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AGLI OPERATORI 
NEL SETTORE 
TURISTICO
Prot. N.  261/2022

C
arissimi tutti,
anche quest’anno desidero 
esprimere la vicinanza di tutta 
l’Arcidiocesi di Fermo al vostro 
prezioso operato di accoglienza 

e ospitalità delle migliaia di persone che 
trascorreranno il loro tempo di ferie nella 
nostra terra.
Vorrei comunicarvi un pensiero di 
speranza e di entusiasmo in questo 
tempo complesso per tutti noi.
Già lo scorso anno vi scrivevo queste 
parole: “Nessuno di noi è in grado di 
affrontare da solo le vicissitudini avverse 
della vita. 
Tutti abbiamo bisogno di legarci l’uno 
all’altro e affidarci reciprocamente, non 

solo per resistere 
ma anche per ridare 
slancio alla nostra vita 
quotidiana e senso al 
nostro operare”.
Nell’arco di un anno 
non abbiamo fatto 
in tempo a rimettere 
i puntelli alla scossa 
della pandemia e ci 
siamo ritrovati con una 
seconda drammatica 
emergenza a causa 
della guerra in Ucraina. 
In realtà, come afferma 
già da anni Papa 
Francesco, si tratta di 
un ulteriore tassello 
di quella “terza guerra 
mondiale a frammenti” 

che ormai interessa tantissime zone del 
nostro pianeta, spesso colpevolmente 
sottaciuta e narcotizzata dai media, dalla 
politica e dall’opinione pubblica mondiali.
Rilevo come anche il mondo economico 
e del lavoro del nostro territorio venga 
squilibrato dai tanti fattori destabilizzanti 
che scaturiscono da quella che alcuni 
definiscono economia di guerra. Al di 
là dei contesti economici del passato, 
in cui si è coniata questa definizione, 
oggi ci troviamo di fronte un fenomeno 
inedito che si intreccia con i processi 
di globalizzazione, sia economico/
finanziaria che geopolitica, sia socio/
culturale che umanitaria.
Alcuni la profetizzano già come la 
tempesta perfetta estesa a livello 
planetario con effetti diversificati diffusi a 
livello specifico; una sorta di sette piaghe 
d’Egitto, non consecutive ma simultanee 
in situazioni e locazioni distinte.
Come affrontare e superare questa 
complessità che sembra molto 
complicata e crea tanta confusione?
La tentazione è quella di ridurre le scelte 
al si salvi chi può, pensando a cavarsela 
in qualche maniera a prescindere da chi 
ci sta intorno. Questo atteggiamento 
induce spesso a saltare sul carro dei 
vincitori del momento, aggregandosi a 
processi che sembrano più opportuni che 
giusti.
Già, la giustizia! Nei momenti critici 
rischia di essere piegata alla necessità 
di qualcuno che può anziché al bisogno 
di chi non può. Il senso e l’azione 
della giustizia, invece, non possono 
prescindere dall’armonia all’interno e 
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tra ogni gruppo sociale, dalla famiglia 
alle nazioni fino all’umanità intera.  
Ognuno si senta protagonista attivo di 
opere di giustizia, negli obblighi e nella 
responsabilità, nei diritti e nei doveri 
connessi al proprio lavoro. Nel cammino 
della storia, infatti, mai è venuta meno 
la consapevolezza dell’umanità intorno 
ad un principio fondativo: solo insieme 
possiamo salvarci. Questo principio ha 
la necessità di essere incarnato ogni 
giorno in scelte che pongano al centro il 
senso più autentico del creato nella sua 
interezza. 
Nelle relazioni personali, nei rapporti 
di lavoro, nelle scelte strategiche e in 
quelle di ordinaria organizzazione e 
responsabilità, possiamo impegnarci 
nell’ascolto delle esigenze dell’altro e di 
tutto il creato che ci circonda in modo da 
giocare una partita determinante come 
una squadra affiatata che ha a cuore il 
vero benessere. 
È quello stare bene e in armonia 
con tutto ciò e tutti coloro con cui 
condividiamo l’esistenza. Il vaccino a cui 
tutti dobbiamo sottoporci è, dunque, lo 
stesso che suggerivo lo scorso anno: “un 
principio attivo di rinnovata fiducia nel 
fare squadra dando il meglio di noi stessi, 
dedicando ogni nostro sforzo, ogni nostra 
attenzione, ogni nostra intelligenza alla 
ricerca di un bene comune che renda 
tutti e ciascuno sia protagonisti che 
beneficiari”.
La sanzione, mi sembra doveroso 
introdurre questo concetto, dobbiamo 
applicarla a noi stessi, astenendoci 
dal perseguire scopi di mero interesse 
individuale scaricando la responsabilità 
degli eventi sulle spalle di qualcun altro.
L’azione diplomatica è quella sinodale, 

del mettersi in cammino insieme a 
partire dall’ascolto degli altri senza 
pregiudizio ma con la convinzione 
che ciascuno di noi è portatore sano 
di un seme di Bene e di Pace che può 
germogliare portando frutto abbondante 
a vantaggio di tutti e di tutto.
Voglio esprimervi, dunque, una 
profonda vicinanza nella fatica di questo 
cammino che è complesso e a volte 
imperscrutabile per tutti noi, nessuno 
escluso. 
La speranza, tuttavia, è quella luce 
che possiamo contribuire a tenere 
accesa per alimentare reciprocamente 
il sentimento di gioia nella vita nostra e 
delle generazioni future. In particolare 
manifesto questo mio sentimento a 
nome di tutta la comunità ecclesiale della 
nostra diocesi alle famiglie che ancora 
lottano con la malattia, a tutti coloro 
che stanno arrivando in fuga dai paesi 
colpiti dall’orrore della guerra, a coloro 
che stanno generosamente mettendo 
in campo risposte  di dignità alle tante 
povertà che affiorano quotidianamente, 
a tutti coloro che affrontano ogni giorno 
il disagio economico, sociale ed umano, a 
coloro che cercano di fare ogni giorno ciò 
che è giusto.
Affidiamoci all’abbraccio di Maria 
Assunta in Cielo, Patrona della nostra 
Arcidiocesi; per Sua intercessione 
scenda su di voi e sulle vostre famiglie la 
benedizione di Dio, che è Padre, Figlio e 
Spirito Santo.

Fermo, 05 giugno 2022
Solennità di Pentecoste

+  ROCCO PENNACCHIO
     Arcivescovo Metropolita di Fermo
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Prot. N.  262/2022

C
arissimi, 
anche quest’anno 
ho il piacere di 
rivolgere a voi e alle 
vostre famiglie un 

pensiero di benvenuto nella 
nostra terra fermana. È anche l’occasione 
per farci reciprocamente l’augurio fecondo 
di sperimentare piccoli ma importanti gesti 
di pace e di serena convivenza, ancor più 
necessari in questo tempo della nostra 
storia, in cui è pericolosamente riapparsa 
la dolorosa esperienza della guerra.
Purtroppo anche nel nostro piccolo, 
fragilità e conflittualità sono due 
caratteristiche delle relazioni umane che di 
sovente ci prendono la mano.
Quando siamo stanchi, con più difficoltà 
sopportiamo le asperità della vita e 
reagiamo con durezza; quando siamo 
stretti alle corde, ci chiudiamo per 
aspettare di assestare il colpo decisivo 
all’avversario; quando siamo stressati dal 
tran tran quotidiano diventiamo sordi alle 
richieste di aiuto di chi cammina con noi 
(immaginiamo, poi, di chi cammina lontano 
da noi!). Chissà quante situazioni di questo 
genere possono venirci in mente.
Ebbene, credo che sia importante partire 
proprio dall’ammettere le nostre fragilità 
e dal costatare, di conseguenza, la nostra 
indole conflittuale per comprendere quali 
strumenti ed occasioni valorizzare per 
perseguire un’inversione di tendenza.
Vorrei sottoporvi un esercizio quotidiano 
interiore. Nella frenesia della quotidianità 
ci diciamo spesso di non aver tempo per 
curare e custodire il nostro spirito. Il tempo 
delle ferie può essere un tempo di vacanza 
ma anche un tempo di nutrimento, un 
tempo di divertissement ma anche un 
tempo di consapevolezza. 

Nella nostra terra potrete cercare 
di resettare alcune criticità interiori 
attraverso la scoperta delle tradizioni 
culturali e religiose della nostra storia 
passata e presente, diffusissima in ogni 
paese, borgo e città. Dalle feste patronali 
alle manifestazioni rievocative storiche, 
dagli eventi culturali alle proposte religiose, 
dai luoghi dello spirito (monasteri, 
conventi, santuari e parrocchie) ai luoghi 
della cultura (rete museale e proposte 
teatrali), dai cammini ai pellegrinaggi e 
tanto altro ancora. Da qui può scaturire 
una buona abitudine a sapersi ritagliare 
dei tempi da dedicare a se stessi che 
divengono, poi, tempo dedicato “con” gli 
altri. Tempi in cui smorzare l’aggressività e 
la propensione alla conflittualità scoprendo 
e, addirittura, meravigliandoci di essere 
non da soli lungo la via, di essere tutti un 
po’ interdipendenti, di stupirci pieni di 
gioia nel camminare insieme e di saperci 
stimare a vicenda. Pensiamo come sarebbe 
bello se riuscissimo ad attivare un processo 
di questo genere, in cui da una piccola 
esperienza si potesse causare un effetto 
domino planetario! 
Direte voi: Tra il dire e il fare c’è di mezzo 
il mare. Ma siccome anche il mare è 
composto da gocce, potremmo concordare 
un nuovo modo di dire e di fare in cui tra il 
dire e il fare, c’è di mezzo il cominciare.
Vi benedico con affetto ed amicizia 
chiedendo l’intercessione della Vergine 
Assunta in Cielo, patrona della nostra 
Arcidiocesi, perché discenda su di voi, sulle 
vostre famiglie e i vostri cari la benedizione 
di Dio, che è Padre, Figlio e Spirito Santo.

Fermo, 05 giugno 2022
Solennità di Pentecoste

+  ROCCO PENNACCHIO
     Arcivescovo Metropolita di Fermo

AGLI OSPITI DELLE 
NOSTRE COMUNITÀ



6

FERMO
MUSEO DIOCESANO
piazza Girfalco, 1
Tel. 0734 229350 
uff. Beni Culturali Ecclesiastici
0734 229005 int. 24
beniculturali@fermo.
chiesacattolica.it

Proprietà: Diocesi
Tipologia: arte sacra/artistico
Apertura: vedi a pagina 20
Servizi: accesso a disabili - 
visite guidate

MUSEI
La rete dei

Contenuto: paramenti, oggetti liturgici, codici miniati, tele

Il Museo, aperto al pubblico il 16 
aprile 2004 dopo un accurato 
allestimento, è ospitato nei 
locali dell’Oratorio della estinta 
Confraternita del Suffragio, a fianco 
della Cattedrale di cui può essere 
considerato ideale proseguimento. 
Conserva infatti opere provenienti 
dal Tesoro della cattedrale e altre 
raccolte da chiese di Fermo e di tutta 
la Diocesi, testimonianza dell’arte 
cristiana dall’epoca paleocristiana al 
XX secolo. 
L’esposizione è organizzata 
per generi omogenei. La sala 
dell’argenteria presenta calici, 
ostensori, pissidi, reliquiari di 

raffinata fattura, tra cui spiccano un 
calice gotico, il servizio pontificale 
realizzato da G. L. Valadier per il 
cardinale Brancadoro, un tempietto 
in lapislazzuli e l’ostensorio del 
cardinale De Angelis. 
La sala dei paramenti sacri espone 
pregevoli pezzi databili tra il XVII e 
il XX secolo, tra cui alcune pianete 
ricamate in oro e argento. 
La quadreria, che occupa due sale, 
raccoglie opere di celebri artisti tra 
cui Vittore Crivelli, Pomarancio, fra 
Martino Angeli, Francesco Hayez e 
Luigi Fontana. 
Collocazioni particolare sono state 
riservate alla casula di Tommaso 
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Becket, uno dei più antichi 
e raffinati ricami islamici 
pervenuteci (XII secolo), e 
ai capolavori provenienti 
dal Tesoro della Cattedrale 
raccolti nella prima sala: 
il prezioso pastorale 
in tartaruga, avorio e 
argento di Sisto V del XVI 
secolo, il messale detto 
De Firmonibus opera di 
Ugolino da Milano (1421-
1436), la stauroteca di Pio 
III e il ciborio in bronzo 
realizzato nel 1570 dai 
fratelli Lombardi-Solari.
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MASSIGNANO
MUSEO PARROCCHIALE
piazza Garibaldi
Tel. 0735 72144 

Proprietà: Parrocchia
Tipologia: arte sacra/artistico
Apertura: a richiesta, gratuito
Servizi: visite guidate - archivio 
storico

Il piccolo museo è stato costituito 
nel 1996 in una saletta attigua alla 
Chiesa di S. Giacomo Maggiore 
dove è esposto un dipinto su tavola 
di Vittore Crivelli raffigurante la 
Madonna con Bambino. Conserva 
una preziosa collezione di oreficeria 
sacra in cui spiccano un ostensorio 

in argento eseguito dall’Antonelli nel 
secolo XVII, un piviale ungherese del 
XVI, lampioni processionali, calici, 
pissidi e la bella croce processionale 
in legno e madreperla opera di 
Francesco Maria da Massignano 
(1796). Sono esposte alcune tele dei 
secoli XVII e XVIII.

Contenuto: paramenti e oreficeria sacra, dipinti dei secoli XVII e XVIII

SANT’ELPIDIO 
A MARE
MUSEO PARROCCHIALE
Via Porta Canale, 1
Tel. 0734 859125 

Proprietà: Parrocchia
Tipologia: arte sacra/artistico
Apertura: a richiesta, gratuito

La raccolta parrocchiale di 
Sant’Elpidio a Mare, inaugurata nella 
primavera del 2007 conserva, in 
un’unica sala le opere più preziose 
della Parrocchia: vi sono calici, pissidi 
e ostensori di pregevole fattura 
databili tra il XVII e il XIX secolo; 
reliquiari realizzati con i materiali 
più diversi, dalla paglia, al legno fino 
all’argento. In una bacheca  sono 
esposti i paramenti liturgici mentre 
in un’altra sono custoditi alcuni degli 

oggetti più diffusi nelle pratiche 
devozionali. Infine sono poi presentati 
testi a partire dal XVI secolo 
provenienti dall’archivio parrocchiale: 
registri dei battesimi, matrimoni, 
libro dei conti. Nella sala, in alcune 
nicchie in altro sono esposte delle 
pregevoli statue lignee dei secoli 
XVI-XVII. Si consiglia di completare la 
visita ammirando la Chiesa Collegiata 
e l’antica Sacrestia Monumentale, 
entrambe recentemente restaurate.

Contenuto: paramenti, oggetti liturgici, documenti d’archivio, tele

CAPODARCO 
DI FERMO
RACCOLTA PARROCCHIALE
Chiesa di Santa Maria
Tel. 0734 678533 

Proprietà: Parrocchia
Tipologia: arte sacra
Apertura: a richiesta, gratuito

In alcuni locali a lato della chiesa è 
conservata una raccolta di oggetti 
liturgici, ex voto, paramenti e 
suppellettile sacra databile tra il XVII 
e il XX secolo. 

In una cappella della Chiesa è 
esposto il polittico di Vittore Crivelli 
rappresentante la Madonna in trono 
con Bambino e quattro santi del XV 
secolo.

Contenuto: paramenti ed oggetti liturgici, ex voto

MORROVALLE
MUSEO INTERNAZIONALE 
DEL PRESEPIO
Ex Convento dei Padri 
Agostiniani
Via Bonarelli, 4
Tel. 0733 222913 (Proloco) 
prolocomorrovalle@virgilio.it 

Proprietà: Privato
Tipologia: specializzato
Apertura: contattare la 
Proloco da lunedì a sabato 
8.30 - 13. Offerta libera
Servizi: visite guidate - 
accesso ai disabili - biblioteca

Il Museo, nato per opera di don 
Eugenio De Angelis negli anni 
’70, è ospitato in sei ambienti nei 
sotterranei dell’ex convento dei Padri 
Agostiniani (XVIII secolo) e presenta 
circa 900 presepi provenienti 
da tutto il mondo, costruiti con i 
materiali e le tecniche più svariate. 
Particolarmente interessanti sono 
alcune icone, una stampa del XVIII 
secolo, un presepe palestinese in 

madreperla e legno dentro una 
bottiglia, uno inciso in un cammeo 
di corallo proveniente da Torre 
del Greco, un altro in rame di 
produzione francescana del XIX 
secolo, quelli in terracotta ed ebano 
provenienti dalla Cina e dal Kenia, 
altri allestiti all’interno di vecchi 
televisori sventrati. Nell’ultima sala 
alcuni diorami con scene bibliche 
narrano la storia della salvezza.

Contenuto: collezione di circa 900 presepi

mailto:prolocomorrovalle@virgilio.it
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Nella Chiesa di S. Martino sono 
conservate alcune fondamentali 
opere per la storia dell’arte 
marchigiana, tra cui una pala d’altare 
di Girolamo di Giovanni da Camerino 
(1449-1473 circa), una Crocifissione 
su rame attribuita a Guido Reni, un 
polittico di Vittore (1440-1502 circa) 
e Carlo Crivelli (1430-1500 circa). 
La visita alla chiesa è inserita nel 

percorso museale che comprende 
la pinacoteca comunale, dove è 
esposta la collezione di Mons. Ricci 
costituita da dipinti, bassorilievi, 
arredi e paramenti sacri risalenti 
al XVII secolo, e la chiesa di S. 
Agostino dove è conservato il 
dipinto di Giuseppe Ghezzi (1634-
1721) raffigurante la Madonna con 
Bambino, S. Giuseppe e S. Francesco.

Contenuto: tele, dipinti su tavola dei secoli XV-XVII

Carlo e Vittore Crivelli - Partcolare del Polittico -Madonna con bambino  
Monte San Martino, Chiesa di San Martino Vescovo

MONTE 
SAN MARTINO
PINACOTECA DELLA CHIESA 
DI SAN MARTINO VESCOVO
via Don Ricci, 13
Tel. 0733 660514 (Proloco) 
0733 660107 (Comune) 
Pierpaolo 338 9197064
comune@montesanmartino.
sinp.net

Proprietà: Parrocchia
Tipologia: artistico
Apertura: (periodo estivo) 
sab/dom ore 16-19
lun/ven a richiesta, 
a pagamento
Servizi: visite guidate - 
accesso ai disabili 
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Il Convento che risale agli inizi 
del XVI secolo, è sede del centro 
Missionario della Provincia dei Frati 
Minori e ospita in un ampio salone 
il museo missionario. Sono esposti 
in prevalenza manufatti artigianali 
del secolo scorso provenienti dalle 
missioni francescane di tutto il 
mondo, in particolare  della Cina e 
dell’America Latina.

POTENZA PICENA
MUSEO MISSIONARIO 
MARCHIGIANO 
DEI FRATI MINORI
Convento dei Frati Minori
Viale S.Antonio, 54
Tel. 0733 671219 

Proprietà: Provincia Picena 
S. Giacomo della Marca, 
Frati Minori
Tipologia: missionario
Apertura: a richiesta, gratuito
Servizi: accesso a disabili - 
visite guidate 

Contenuto: oggetti di artigianato 
provenienti dalle missioni

Contenuto: dipinti dei secoli XV-XVII

CORRIDONIA
PINACOTECA PARROCCHIALE
Chiesa dei SS. Pietro e Paolo 
e Donato
Via Cavour, 54 - 62014 
Corridonia
Tel. 0733 431832
www.parrocchiacorridonia.it

Proprietà: parrocchia
Tipologia: artistico
Apertura: tutti i giorni inclusa 
la domenica dalle 8.00 alle 
20.00 si possono ammirare le 
opere illuminate dall'ingresso 
vetrato - Per visita interna: su 
prenotazione
Servizi: visite guidate - 
accesso ai disabili - archivio 
storico

Istituita nel 1952 per iniziativa di 
Monsignor Claudio Pallotta in una 
sala della canonica della Chiesa dei 
SS. Pietro, Paolo e Donato (XVIII 
secolo), la piccola ma preziosa 
raccolta è costituita da dipinti dei 
secoli XV-XVIII. 
Tra le opere di maggior pregio si 
segnalano la Madonna col Bambino 
di Andrea da Bologna (1372), parti 
del polittico di Antonio (1415-1476) 
e Bartolomeo Vivarini (1432 circa - 

1499) raffiguranti S. Paolo, S. Giorgio, 
S. Nicola e S.  Pietro, S. Caterina e 
S. Maria Maddalena, una Madonna 
con Bambino e santi di Lorenzo 
d’Alessandro da Sanseverino (1481), 
un S. Francesco di scuola senese 
del XV secolo, una Madonna con 
Bambino e santi di Cristoforo Roncalli 
detto il Pomarancio (1522-1626) e la 
bellissima Madonna con Bambino di 
Carlo Crivelli (1430-1500).

http://www.parrocchiacorridonia.it
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SILENZIO
I luoghi del

MONTE SAN GIUSTO
MONASTERO S. M. ASSUNTA 
BENEDETTINE
Via Recchi Cervinari
tel. 0733.660105

S. VITTORIA IN MATENANO
MONASTERO S. CATERINA 
BENEDETTINE
Via Roma, 29
tel. 0734.780132

FERMO
MONASTERO S. GIROLAMO 
CAPPUCCINE
Via Leopardi, 12
tel. 0734.229033

FERMO
MONASTERO S. GIULIANO 
BENEDETTINE
V.le Trento, 41
tel. 0734.228720

POTENZA PICENA
MONASTERO SS. SISTO E CATERINA
BENEDETTINE
Via M. Cutini
tel. 0733.671333

MONTE SAN MARTINO
MONASTERO S. CATERINA
BENEDETTINE
Via Leopardi
tel. 0733.671333

CIVITANOVA MARCHE
Conv. Cappuccini 
Via Grazie, 17 - 0733 892408 > Disp. continua - Sab. 15.30-19

FERMO
Chiesa della Misericordia
vicino Ospedale Civile - 0734 622937 > Tutti i giorni 7-9.30 / 18-20
Cappuccini 
Via dei Cappuccini, 17 - 0734 621379 > Tutti i giorni 7.30-8.00 / 18.00-18.30
Santuario Santa Maria a Mare
uscita A14 - 0734 53288 > Tutti i giorni 8.30-12.00 / 15.30-19.00

MORROVALLE
Passionisti
Via Castellano 36 - 0733 221273 > Disp. continua

LUOGHI PER LA 
DIREZIONE SPIRITUALE 
E PER LA CELEBRAZIONE 
DELLA RICONCILIAZIONE

In tutte le Parrocchie i 
sacerdoti sono disponibili 
per le Confessioni prima 
della S. Messa. Indichiamo 
luoghi dove è possibile 
trovare un riferimento 
continuo >>
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FERMANO
I Santuari del

CIVITANOVA MARCHE
SAN MARONE 
Via S. Marone

Tel. 0733 812849

AMANDOLA
 BEATO ANTONIO D'AMANDOLA 

Piazza Risorgimento, 1
Tel. 0736 848644

FERMO
MADONNA DEL PIANTO 

Via Garibaldi, 23
Tel. 0734 228222

CORRIDONIA
BEATA VERGINE DI GUADALUPE 

Viale Trieste, 50
Tel. 0733 431138

MARINA PALMENSE
SANTA MARIA A MARE 

Largo Pasqualetti, 2
Tel. 0734 53165

FERMO
MADONNA DELLA MISERICORDIA 

Via Murri, 1
Tel. 0734 622937

MOGLIANO
SS. CROCIFISSO 

Piazzale del Santuario, 14
Tel. 0733 556222  

www.crocifissomogliano.it

http://www.crocifissomogliano.it
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MONTECOSARO SCALO
SS. ANNUNZIATA 

- S. MARIA AL CHIENTI -
P.le Santuario

Tel. 0733 865241

PORTO SANT’ELPIDIO
S. MARIA ADDOLORATA 

(Corva) P.zza S. Cuore
Tel. 0734 992389

MORROVALLE
MADONNA DELLA QUERCIA 

Via Castellano, 36
Tel. 0733 221273

SANT’ELPIDIO A MARE
MADONNA DEGLI ANGELI

Tel. 0734 859125

MONTEFORTINO
MADONNA DELL’AMBRO 

Tel. 0736 859115

POTENZA PICENA
SAN GIRIO 

Via S. Girio, 22
Tel. 0733 671611

PETRIOLO
MADONNA DELLA MISERICORDIA 

P.zza S. Martino
Tel. 0733 550603

S. MARIA APPARENTE
S. MARIA APPARENTE 
fraz. Civitanova Marche 

Via del Torrione
Tel. 0733 898113

MONTEGIBERTO
MARIA SS. DELLE GRAZIE 

Via La Madonna
Tel. 0734 630017

POTENZA PICENA
S. MARIA DELLE GRAZIE 

Circ. Le Grazie
Tel. 0733 671939

PETRITOLI
MADONNA DELLA LIBERATA 

Via Liberata, 1
Tel. 0734 658121

S. VITTORIA 
IN MATENANO

COLLEGIATA S. VITTORIA
Via Farfense, 18
tel. 0734 780114

Chiese e musei che riportano questo asterisco sono chiuse a causa dei danni in seguito al terremoto del 2016



14

Si suggerisce alle Parrocchie 
delle località turistiche di 
dedicare una domenica, 
all’inizio della stagione 
turistica, al saluto e 
all’accoglienza degli ospiti. 
È una occasione per i residenti 
di comprendere il valore della 
testimonianza e dell’incontro 
con chi viene per un periodo 
di riposo e, per chi arriva, 
percepire la disponibilità 
e l’attenzione delle nostre 
comunità locali nei loro 
confronti.
Possono essere evidenziati 
in maniera plurilingue alcuni 
momenti della celebrazione 
Eucaristica.

Si può diffondere  al termine 
della Celebrazione il messaggio 
dell’Arcivescovo ai turisti.

SALUTO PRIMA DELL’ATTO
PENITENZIALE
Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen
Celebrante: La Grazia del Signore nostro 
Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo sia con tutti 
voi.
Tutti: E con il tuo spirito.
Celebrante: La Comunità Cristiana 
di… porge un fraterno saluto a tutti, in 
particolare agli ospiti e augura buone 
vacanze.

Die Gemeinde von… Grusst die hier 
anwesenden Gaste und Wunscht ihnen 
einen guten Aufenthal.

The Christian Community of… greets the 
guests and wishes them all a very plesant 
holiday.

PER LA PREGHIERA DEI FEDELI
Perché sappiamo trovare Dio nei silenzi 
della natura e riconoscerlo presente in 
ogni avvenimento della storia. Preghiamo 
fratelli.

Dass wir Gott in der Stille der Nature 

zu erkennen wissen und ihn in jeden 
Ereignis der Geschichte als gegenwärtig 
wiederfinden. 

So that we know how to find God in the 
silence of nature and how to be aware of his 
presence in every event of life. 

PADRE NOSTRO
Può essere recitato in latino o ognuno nella 
propria lingua.

SALUTO FINALE
Celebrante: Il Signore vi benedica affinché 
le vostre ferie, attraverso il contatto con la 
natura e con i fratelli, servano a rinsaldare 
i vincoli della fede, dell’amicizia e della 
fratellanza.

Der Herr segne Euch und helfe Euch, 
in Euren Ferien, durch den Kontakt zur 
Schöpfung und zu den Mitmenschen die 
Bände des Glaubens, der Freundschaft und 
der Brüderlichkeit zu festigen.

May the Lord bless you so that, through 
contact with your brothers and sisters 
and the beauty of nature, this holiday will 
serve to strengthen your bonds of faith, of 
friendship and universal brotherhood.

ACCOGLIENZA
La domenica dell’ 

LITURGIA IN 10 LINGUE STRANIERE
Le Parrocchie interessate a mettere a disposizione dei fedeli i testi della liturgia domenicale 
in lingua straniera, possono accedere al sito > www.virc.at e stampare i relativi fogli

http://www.virc.at
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SMERILLO
Festa Patronale - Parrocchia SS. Pietro e Paolo
29 Giugno

PORTO SANT'ELPIDIO
Festa padronale Parrocchia San Pio X
19-21 agosto

 Parrocchia SS. Annunziata
4-7 Agosto

POTENZA PICENA
Festa Patronale - Santo Stefano Martire
Dal 3 al 5 Agosto > info 0733 671235

AMANDOLA
Nido di Spiritualità Madonna delle grazie
Esercizi spirituali secondo il metodo di Ignazio di Loyola 
Dal 13 al 20 Agosto > info Don Cristian 331 4771066 (animatori per i bambini)

Festa Patronale - Abbazia di San Ruffino e Vitale
18-19 Agosto

IN DIOCESI
Estate

LE FESTE IN DIOCESI 
DELL’ESTATE

Spazio alle iniziative 
culturali e religiose che 
vedono le Parrocchie 
della diocesi direttamente 
coinvolte >>

D.Lgs. 196/2003 “Testo unico della privacy”
Fotografie: per quanto riguarda i diritti di riproduzione l’editore si
dichiara pienamente disponibile a regolare eventuali spettanze per
quelle immagini di cui non sia stato possibile reperire le fonti. Il nostro 
periodico è aperto a tutti coloro che desiderino collaborare nel rispetto 
dell’art. 21 della Costituzione che così recita: “Tutti hanno diritto di ma-
nifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo 
di diffusione, non costituendo, pertanto, tale collaborazione gratuita
alcun rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione autonoma”.

Direttore responsabile:
Tamara Ciarrocchi
direttore@lavocedellemarche.it

Grafica:
Colocrea

Redazione:
via Sisto V, 11 - 63900 Fermo 
Telefono e fax 0734.227957

Editore:
Fondazione Terzo Millennio
via Sisto V, 11 - Fermo

Fotografie Archivio Diocesano di Fermo: 
Claudio Ciabochi

www.lavocedellemarche.it
          www.facebook.com/
          periodicolavocedellemarche
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Sul sito 
lavocedellemarche.it
abbiamo dedicato 
un’intera sezione agli 
itinerari più interessanti 
della diocesi di Fermo: 
ITINERARI PER TURISTI. 

Pubblichiamo di seguito 
due articoli che trovi 
anche sul web.

CAMMINANDO 
S’APRE CAMMINO… 
PER TUTTI
Stefano Ricci*

T
enere insieme le positività 
del camminare per il 
benessere della persona 
con le opportunità che un 
tempo di vacanza vissuto 

consapevolmente offre agli individui e 
alle comunità è un orizzonte possibile 
per dare senso anche a questa estate 
2022.
Muoversi, e in compagnia, è una delle 
attività più semplici, economiche 
e divertenti, che aiutano rimanere 
e ritornare in salute; anche per (ri)
trovare le caratteristiche ed i valori 
del camminare: i benefici dell’attività 
motoria per la qualità della vita; 
l’armonia con la natura, l’ambiente, il 
paesaggio; le dimensioni dell’incontro, 
delle relazioni, dell’inclusione; il tempo, 
lento, per una rigenerazione umana; gli 
aspetti culturali e simbolici.
Vanno proposte e sperimentate 
vacanze che permettono alle persone 
di (ri)appropriarsi dell’ambiente che 
le circonda, diventando protagoniste 
nella creazione di una “rete nella 
comunità”, nella prospettiva di un 
turismo sostenibile, rispettoso, che non 
stravolge la storia e la vocazione dei 
nostri territori fatta: di accoglienza delle 
relazioni umane; di un lavoro che, per 
avere futuro, deve ampliare l’orizzonte 
della socialità ed essere sempre più 
“bene comune”; della rispettosa 
fruizione della natura e del paesaggio.
Il territorio della Diocesi di Fermo, 

come gli altri delle Marche, ha tutte 
le potenzialità per “tenere insieme” e 
promuovere queste due dimensioni in 
una prospettiva di “progresso umano”. 
Ci sono anche tante iniziative, piccole e 
grandi, che oltre agli utili “contenitori” 
istituzionali (ad esempio: www.
destinazionemarche.it) devono poter 
trovare luoghi di conoscenza, incontro, 
socializzazione e, forse, la diocesi stessa, 
anch’essa in cammino... sinodale, può 
proporsi per favorirne la crescita e la 
valorizzazione.
Un aspetto particolare del camminare 
e della vacanza responsabile e 
consapevole è quello dei “cammini 
inclusivi”, cioè di quelle proposte che 
“non lasciano indietro nessuno”, che si 
preoccupano di garantire opportunità a 
chi, troppe volte, rimane fuori, è escluso, 
anche da questa possibilità.
La “joëlette” è una carrozzella da fuori 
strada che permette la pratica di gite, 
escursioni o corse ad ogni persona 
a mobilità ridotta o in situazione di 
handicap, bambino o adulto, anche se 
totalmente dipendente, grazie all’aiuto 
di almeno due accompagnatori.
Recentemente si è svolta, ad 
Arquata del Tronto, una giornata 
formativa, intensa e partecipata, per 
“l'accompagnamento di persone con 
disabilità motoria con l'ausilio della 
Joëlette”, organizzata dall'Associazione 
Guide del Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini.
Come ha scritto Toni Galdi, Guida 
Ambientale Escursionistica del nostro 

https://www.lavocedellemarche.it  
https://www.lavocedellemarche.it/2022/07/camminando-sapre-cammino-per-tutti/
http://www.destinazionemarche.it
https://www.destinazionemarche.it
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territorio e Guida Parco presso 
Parco Nazionale dei Monti Sibillini, 
rappresenta una “base per un 
Cambiamento Culturale”. Anche 
le nostre montagne possono 
essere inclusive e accessibili 
grazie alle persone coraggiose 
e alle associazioni che lavorano 
per questo. Ci sono progetti ed 
iniziative per diffondere l'uso 
delle joëlette... è importante farli 
conoscere e promuoverli.
L’ASD Progetto Filippide 
Marche (www.facebook.com/
ProgettoFilippideMarche), in 
questo territorio, propone da anni 
l’atletica leggera e la corsa di 
lunga distanza a giovani affetti da 
malattie dello spettro autistico. 
Consapevoli dei “benefici derivanti 
dallo sforzo atletico, insieme ad 
una complessiva gratificazione 
personale, determinata dai 
momenti di integrazione e 
socializzazione che lo sport offre”, 
dallo scorso anno è stata affiancata 
alla pratica principale, l’attività 
di escursionismo-trekking (con 
l’adesione al Centro Sportivo 
Italiano, Comitato di Fermo), nella 
consapevolezza che camminare è 
un gesto naturale che favorisce uno 
stato di benessere, fisico, mentale, 
emotivo, sociale e spirituale.
Sono state programmate e 
organizzate escursioni in natura 
e cammini, con itinerari di diversa 
durata e difficoltà, a valenza 
naturalistica, culturale, storica e 
simbolica, per ora di una giornata, 
ma con l’idea di proporne anche di 
più giorni. I destinatari sono piccoli 
gruppi eterogenei di persone, 
favorendo la partecipazione di 
chi vive situazioni di difficoltà 
intellettivo relazionali, di disagio. 
La partecipazione è stata, fin 
dall’inizio, ampia e diversificata, 
sia per età (...dai 2 ai 72 anni) 

che per “condizioni” vissute... 
dall’autismo alla sofferenza 
psichiatrica, dall’essere in terra 
“straniera” all’essere accolti 
in comunità residenziali. Le 
camminate sono state, per 
tutti i partecipanti, occasioni di 
conoscenza e dialogo, di incontri 
solidali, di reciprocità, tra vecchi 
e nuovi “camminatori inclusivi”. 
Dopo la “Pasquetta in cammino”, 
nel segno del “passaggio” e del 
“miraggio”, perché è l'“utopia” che 
muove questi “cammini inclusivi” 
(...e le persone cominciano ad 
accorgersene), sono in programma 
altre escursioni per i prossimi mesi. 
“Escursionismo leggero. Percorsi 
a utenza ampliata nelle Marche” 
è un recente libro, scritto da 
C.E. Gentilucci e G. Giorgini,
con l’auspicio che “possiamo
tutti imparare a vivere meglio 
camminando”. Il libro contiene le 
indicazioni su 33 sentieri fruibili 
nelle Marche (Le schede dei 
percorsi posso essere scaricate da 
www.24percorsifruibili.netsons. 
org/) accessibili a persone anziane, 
portatori di disabilità (anche
solo temporanee), famiglie con 
passeggini o semplicemente tutti

coloro che vogliono godere del 
passeggiare senza difficoltà e 
godere delle bellezze del territorio 
naturale, antropizzato e culturale. 
Tra quelli segnalati sarebbe 
auspicabile averne  qualcuno nella 
Diocesi di Fermo... potrebbe essere 
un bel progetto “trovarne” almeno 
uno per ognuna delle nove Vicarie. 
A tal fine, con l’Ufficio Diocesano 
della pastorale del Tempo libero, 
Turismo e Sport, siamo disponibili 
a promuoverne l’ideazione e la 
realizzazione (vedi contatti in coda 
al presente articolo – n.d.r.)
Ci sono altri esempi di cammini 
e vacanze “inclusivi”, che chiedo 
di segnalare per farli conoscere, 
nella logica di una riattivazione 
dei territori: economica, sociale, 
culturale, politica... comunitaria. 
Buon Cammino... a tutti. •

* Guida AIGAE

CONTATTI:
pastoraleturismo@fermo.
chiesacattolica.it  
Francesco Fioretti 335 6630854
info@pensieriepassi.it  
Stefano Ricci 329 9411233

http://www.facebook.com/
http://www.24percorsifruibili.netsons
mailto:info@pensieriepassi.it
https://www.24percorsifruibili.netsons. org/
https://www.facebook.com/ProgettoFilippideMarche
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Tamara Ciarrocchi

S
ono 6,5 milioni gli italiani che 
questa estate hanno scelto di 
andare in vacanza a giugno, 
spinti dalla voglia di svago dopo 
due anni difficili. Le partenze 

del mese sono in netto aumento rispetto 
alla scorsa stagione registrando un 
+67%, su livelli vicini a quelli di prima
della pandemia.
È quanto è emerso dall’analisi
della Coldiretti nel week end che
con la chiusura delle scuole segna
tradizionalmente l’inizio delle ferie per
i cittadini del Belpaese. Anche il nostro
territorio si prepara all’accoglienza
sotto varie forme. La scorsa stagione
il Fermano ha registrato numeri
importanti piazzandosi al quarto posto
nella classifica delle coste marchigiane,
dietro solo alle spiagge del Conero e
di San Benedetto, ed altrettanto punta
a fare con questi mesi ed un ventaglio
di offerte che spaziano dal mare alla
montagna.
Tutto possibile, come sempre, in una
sola ora circa di tragitto in macchina.
Campeggi, hotel, stabilimenti balneari,
B&B, ristoranti, tutti all’opera. Spesso il

turismo viene visto, come una occasione 
di lavoro e di profitto ma c’è anche 
un’alta prospettiva, dall’altra parte, 
che va presa in considerazione, quella 
del turista. Parliamo questa volta di 
famiglie. Spesso per una famiglia fare 
una vacanza significa vivere uno dei 
momenti più importanti dell’anno e 
dello stare insieme. Uno dei pochi, 
pochissimi, periodi in cui si riesce a 
trascorrere tutti insieme questo tempo 
libero con l’ambizione di vivere nel 
relax o nel divertimento, con pregi e 
difetti che questa condivisione può 
comportare. Cosa che non accade mai 
durante l’anno per la routine quotidiana, 
fatta di impegni lavorativi o scolastici. 
Poche giornate o per i più fortunati 
settimane che siano, si rivelano così 
tanto importanti perché è proprio in 
queste occasioni che si cementano le 
ragioni ed i modi dello stare insieme, 
si sperimentano nuove esperienze in 
contesti diversi con l'opportunità di 
condividere le esperienze della vacanza 
e viversi non più, magari, soltanto 
rimanendo dietro ad uno schermo o ad 
un telefono. 
Spesso, oltre all’aspetto più ludico e 
di leggerezza che porta con sé una 

"ESTATE
INSIEME"

https://www.lavocedellemarche.it/2022/07/estate-insieme/
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vacanza, si utilizza anche questo 
tempo per riflettere sull’anno passato 
e sul futuro immediato, sul cosa 
faremo al rientro, si accantonano le 
preoccupazioni e le persone ormai 
tanto sotto pressione per mesi difficili, 
provano a ricaricarsi di nuove energie. 
Condivisione di tra famiglie diverse che 
magari sperimentano, come era prassi 
consolidata negli anni 80, la tradizione 
dell’andare in vacanza insieme come 
preziosa occasione di rigenerare 
le relazioni messe alla prova dalla 
pandemia. Due, tre famiglie, tra parenti 
e amici che si trovano tradizionalmente 
o per la prima volta insieme con la
voglia di vivere in spensieratezza, ma
non solo. Un momento anche di carico
di significato perché chi va in vacanza
in gruppo e decide di vivere questo
periodo in questo modo, solitamente
ha una comunanza di valori e allora
la vacanza assume anche una
connotazione educativa fortissima per
i bambini perché fa toccare con mano,
nella vita quotidiana, che ci sono altre
persone desiderose di condividere gli
stessi valori che vengono trasmessi
in casa. Valori che la società spesso
purtroppo smentisce, attraverso alcuni
media, i social, o la strada, ma che per
un momento dell’anno si riscoprono
grazie alla vicinanza non più solo
virtuale con altre persone che vivono
come te gli stessi valori. Un periodo
capace di dare un appoggio molto
forte sia al genitore nell’attuazione
educativa, sia ai figli nel loro percorso
di crescita. Tutto questo comporta la
necessità di coniugare dall’altra parte
una accoglienza che non sia orientata
solo ed esclusivamente al profitto,
seppur motore dell’economia dei nostri
territori, ma anche alla qualità della
vita durante il soggiorno e soprattutto
al benessere della persona.
Strutture ricettive che pensano oltre
alla giusta logica del profitto, anche
al benessere fatto di rapporti di
rispetto, di fiducia reciproca degli ospiti
sempre più bisognosi realmente di
dialogo, di un sorriso, di accoglienza
sincera, di tirar fuori quelle risorse
dimenticate, sconosciute o mai Il rosone sulla facciata della Cattedrale di Fermo

utilizzate che aiutano a sviluppare 
comportamenti sempre più 
funzionali anche quando si rientra 
nella quotidianità per provare 
a vivere tutti i giorni come se si 
fosse sempre in vacanza. Non è 
un’utopia, per molti si può fare. 
Ed ecco allora le vacanze 
immersive, quelle esperenziali 
trascorse all’aria aperta tutti 
insieme nella natura dei monti 
Sibillini, ma soprattutto quelle 
legate agli splendidi itinerari 
spirituali dal valore non solo 
religioso ma anche storico-
culturale, architettonico ed 
artistico. 
Una cultura dell’accoglienza 
che non è solo questione di 
ricettività ma di presenza: 
“esserci” con gli strumenti come 
ascolto, accompagnamento, 
guida, ospitalità non ingessata 
ma famigliare. Il Fermano, e 
tutta questa splendida regione 
possiedono un patrimonio 
incredibile che rendono tutto 

questo possibile con risorse 
umane, culturali, storiche e 
di fede rappresentato dalle 
Cattedrali, dai Santuari, dai 
Monasteri ed Eremi, dai Musei 
ecclesiastici, dalle feste patronali, 
alle vie di pellegrinaggio fino alle 
foresterie, alle case per ferie, alle 
strutture di accoglienza semplice. 
Dal mare al suggestivo entroterra. 
Tante le possibilità offerte. Tra 
queste ne citiamo una: le visite 
guidate storico-artistiche alla 
Cattedrale di Fermo, all'Ipogeo 
della Cattedrale e alle chiese di 
San Domenico e San Francesco. 
Ecco un link utile per saperne 
di più: www.fermodiocesi.it/it/
percorsi-nell-arte-a-fermo/.
Queste risorse “messe in rete” 
e collegate tra di loro da eventi 
e iniziative di spessore e di 
qualità, sono non solo “offerta” 
ma sistema che produce cultura, 
promuove il dialogo e perché no, 
anche la pace, diventa in qualche 
modo evangelizzante. •

http://www.fermodiocesi.it/it/percorsi-nell-arte-a-fermo/
http://www.fermodiocesi.it/it/percorsi-nell-arte-a-fermo/
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BELLEZZA
I luoghi della

Info e prenotazioni per le visite: 
tel. 0734 217140
www.fermodiocesi.it/it/Museo_Diocesano/

Altri contatti: 
tel. 0734 229005 int. 24 / 371 5756285
www.museodiocesanofermo.it
museodiocesano@fermo.chiesacattolica.it

LUGLIO E AGOSTO
Aperto tutti i giorni ad eccezione del martedì 
ore 10.00 - 13.00 / 16.00 - 19.00
SETTEMBRE
Aperto dal martedì pomeriggio alla domenica
ore 10.00 - 12.30 / 15.00 -18.30

LUGLIO E AGOSTO
Aperto tutti i giorni 
ore 10.00 - 12.30 / 16.00 -19.00
Chiuso il 15 Agosto pomeriggio
SETTEMBRE
Aperto sabato e domenica
ore 10.00 - 12.30 / 15.30 -18.00
Intero euro 4,00
Ridotto euro 2,00

LUGLIO E AGOSTO
Aperto tutti i giovedì 
ore 15.30 - 19.00
Biglietto euro 3,00
Info: 371 5756285

GIOVEDÌ 14 E 28 LUGLIO
dalle 19.30 alle 22.00 
visite ogni 30 minuti
Prenotazione obbligatoria: 
371 5756285

ORARI 
DI APERTURA
dal 1° luglio al 30 Settembre

CATTEDRALE METROPOLITANA

MUSEO DIOCESANO IPOGEO

LE BELLEZZE DELL'EPISCOPIO

Nei giorni festivi di Luglio e Agosto
Sante Messe in Cattedrale alle ore 12 e alle ore 21
Per gli orari delle Sante Messe nelle altre parrocchie >www.fermodiocesi.it

https://b2c.ticket-cloud.it/router.php?fornitore=26&pagina=vendita&bundle=fornitore&servizio=78&nomeservizio=Museo%20Diocesano%20Fermo
http://www.fermodiocesi.it/it/Museo_Diocesano/
http://www.museodiocesanofermo.it
mailto:museodiocesano@fermo.chiesacattolica.it
http://www.fermodiocesi.it
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Arcidiocesi di Fermo
Vicario Generale - Rettore della Cattedrale
Ufficio Arte Sacra, Beni Culturali Ecclesiastici, Edilizia di Culto
Ufficio Pastorale del Tempo Libero, Sport e Turismo – Ufficio Comunicazioni Sociali

2022
PROGRAMMA XXIV edizione

Iniziativa realizzata in 
collaborazione con:

Comune di Fermo

Comune  
di Montegiorgio (FM)

Comune  
di Mogliano (MC)

Fondazione Cassa  
di Risparmio di Fermo

Ore 21,15
Ingresso Libero
Prenotazioni al 0734 229005 int. 24

TEATRO SUL

  SAGRATO
Venerdì 1 Luglio

QUO VADIS?
Interrogativi tra presente e passato per riflettere sul futuro

Scritto e recitato da Giulia Merelli 
con il Quartetto d’Archi Ta Néa

LUOGO: Chiostro Sant’Agostino - Montegiorgio

Venerdì 8 Luglio

LA BILANCIA DI DIO
Thomas Becket

Scritto e interpretato da Alice Salvoldi
Musiche di Maurizio Picchiò

LUOGO: Sagrato del Duomo di Fermo 

Venerdì 15 Luglio

L’INTERVISTA IMPOSSIBILE
Sisto V

Scritto e interpretato da Adolfo Leoni con la voce di Paolo Rossi  
nel ruolo di Sisto V - Brani di musica del ‘500 eseguiti  

dalla Corale della Cavalcata dell’Assunta
LUOGO: Chiostro San Gregorio Magno - Mogliano 

Venerdì 22 Luglio

“DELLA MIA COMPAGNIA 
COSTUI SOVVENNI” 

La sinodalità nel “cammino” della Divina Commedia 
tra compagnia, condivisione e coralità

con Viviana De Marco (recitazione) e Giorgia De Matteis (danza)
LUOGO: Sagrato del Duomo di Fermo 




